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ORA È TEMPO DI FATTI 
 
Crescita, sviluppo, rilancio dell'economia. Sono queste le linee guida che qualsiasi governo 
dovrebbe avere, ma che in una terra come la nostra assumono i connotati di un imperativo 
categorico. Il tempo delle parole è finito da un pezzo. Ora è tempo di fatti. È tempo di lavorare 
tutti insieme - politica, imprese, sindacati - senza demagogia e toni propagandistici. Oggi 
abbiamo un punto di forza. Che le associazioni maggiormente rappresentative sono insieme 
nello stesso tavolo dove si confrontano con pari dignità. E insieme a una politica sana, le parti 
sociali possono davvero ricostruire tutto da capo. Azzerando pettegolezzi e competizioni 
continue, che monopolizzano il dibattito come se ci fossero perennemente elezioni politiche 
dietro l'angolo. 
Quella che stiamo attraversando è la crisi più profonda dal secondo dopoguerra ad oggi. Ed è 
per questo che è ancora più urgente che la politica dimostri uno spirito costruttivo e responsabile 
per adottare provvedimenti concreti che accompagnino la Sicilia sulla strada dello sviluppo. La 
mancanza di certezze massacra l'economia. E allora ben vanga qualsiasi decisione. Purché si 
decida, privilegiando chi porta con sé esperienza, competenza e onestà. Si decida e poi si 
rimetta in moto la Regione e leggi importanti rimaste al palo, come il ddl pagamenti e la manovra 
bis, bloccate in Assemblea. 
Non più rinviabile è anche la legge sullo sviluppo, che pianifichi in modo autentico ed efficace lo 
sviluppo nell'Isola. So che ci si sta lavorando e che all'interno c'è la semplificazione 
amministrativa, il marketing territoriale, una visione di politica industriale. Agroalimentare, 
turismo, beni culturali sono gli assi nella manica che possono determinare il decollo di 
quest'Isola. 
Siamo anche all'alba di una nuova programmazione europea, ma ancora nessuno ne parla. La 
partita è troppo importante per essere lasciata in secondo piano o per continuare a proporre 
interventi a pioggia dettati solo da una logica clientelare. Bisogna uscire da questa impasse: gli 
imprenditori non investono, ci sono enti che attendono ancora i fondi per pagare gli stipendi al 
personale. C'è in atto uno scoraggiamento generale che fa allontanare la gente dalle istituzioni, 
dalla politica e dal territorio. E questo non possiamo permettercelo. 
Il rischio è che, senza un deciso cambio di passo, i migliori perdano la voglia di lavorare a un 
unico progetto di rilancio. Per questo penso ad una politica capace di creare una nuova 
immagine della Sicilia. Che fino a oggi è stata individuata come una terra che ha vissuto di 
clientele, di mercato assistito, di incroci tra poteri paralleli allo Stato, affari e politica. L'immagine 
della Sicilia è stata massacrata, si è divulgato un messaggio distorto secondo il quale in 
quest'Isola non si può più investire. E noi vogliamo che questa immagine venga ribaltata. Che si 
sappia che in Sicilia è possibile lavorare in un mercato libero, "normale", dove l'unica regola è 
quella della concorrenza leale. Una Sicilia capace di tutelare le proprie imprese, vera ricchezza 
di un territorio, scrigni di know how e custodi dei lavoratori che ne tramandano i saperi. 
È questa la Sicilia che vogliamo. È questa la Sicilia che chiediamo alla politica. Qualunque sia il 
suo colore. 
*presidente 

 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2431333&pagina=1 (1 di 2)08/04/2014 9.51.36



La Sicilia

di Confindustria Sicilia 
 
 
08/04/2014 

 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2431333&pagina=1 (2 di 2)08/04/2014 9.51.36



La Sicilia

 
Martedì 08 Aprile 2014 I FATTI Pagina 6  

 
«Ci ha diffamati» 
 

Il gruppo Catanzaro 
chiede i danni 
a Nicolò Marino 
 
michele guccione 
Palermo. Prosegue la polemica senza esclusione di colpi fra 
l'assessore regionale all'Energia, Nicolò Marino, e il gruppo Catanzaro 
costruzioni che gestisce la discarica di Siculiana. Quest'ultimo ha 
avviato un'azione risarcitoria nei confronti di Marino «per tutelare 
l'immagine e il buon nome del Gruppo Catanzaro». Prima della formale 
querela per diffamazione, è d'obbligo il tentativo di mediazione civile. In 
questa fase, quindi, non è dato sapere per quali parole a Marino si 
contesta il danno d'immagine. L'assessore ha recentemente avviato la revisione delle 
autorizzazioni alle discariche private nell'Isola, partendo da quella di Siculiana. Ma le anomalie 
amministrative che, a dire di Marino, sarebbero emerse nel lavoro degli enti che diedero le 
autorizzazioni, sono oggetto del confronto amministrativo fra assessorato e azienda. E fin qui 
nulla di offensivo. 
In realtà, in precedenza Marino in incontri pubblici e in interviste si era soffermato su presunti 
interessi mafiosi nell'iter di realizzazione dei termovalorizzatori, poi bloccato. Sulla sua 
ricostruzione dei fatti si scatenò la polemica con i Catanzaro. 
Ieri il consulente giuridico dell'assessore, avvocato Nicolò D'Alessandro, ha riferito che Marino 
ha ricevuto «la comunicazione dell'avvio di una procedra di mediazione per la considerevole 
somma di un milione e 650mila euro». Marino ha declinato l'adesione «fermo - scrive l'avvocato 
- nella consapevolezza di avere fornito alla stampa notizie sempre rispondenti a verità e al solo 
fine di rendere conoscibile ai cittadini l'attività amministrativa dell'assessorato». La Catanzaro ha 
rimarcato che l'azione risarcitoria non è nei confronti dell'assessorato o della Regione, ma 
«contro il dott. Nicolò Marino in nome proprio, non contro l'assessore». Messaggio chiaro: in 
caso di condanna, non pagherebbe la Regione, ma Marino di tasca propria. 
 
 
08/04/2014
 
 

 

 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2431407&pagina=608/04/2014 9.53.18



Tiratura: 47.864 Diffusione: 37.061 Lettori: 482.000
Dir. Resp.: Antonio Ardizzone

Servizi di Media Monitoring

Sezione: ASSOCIAZIONI CONFINDUSTRIA Foglio: 1/4
Estratto da pag.: 3

Edizione del: 08/04/14

Peso: 72%0
7
5
-
1
3
4
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Servizi di Media Monitoring

Sezione: ASSOCIAZIONI CONFINDUSTRIA Foglio: 2/4
Estratto da pag.: 3

Edizione del: 08/04/14

Peso: 72%0
7
5
-
1
3
4
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Servizi di Media Monitoring

Sezione: ASSOCIAZIONI CONFINDUSTRIA Foglio: 3/4
Estratto da pag.: 3

Edizione del: 08/04/14

Peso: 72%0
7
5
-
1
3
4
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Servizi di Media Monitoring

Sezione: ASSOCIAZIONI CONFINDUSTRIA Foglio: 4/4
Estratto da pag.: 3

Edizione del: 08/04/14

Peso: 72%0
7
5
-
1
3
4
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Tiratura: 256.289 Diffusione: 299.783 Lettori: 907.000
Dir. Resp.: Roberto Napoletano

Servizi di Media Monitoring

Sezione: ASSOCIAZIONI CONFINDUSTRIA Foglio: 1/2
Estratto da pag.: 11

Edizione del: 08/04/14

Peso: 11-1%,16-26%0
3
9
-
1
1
8
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Servizi di Media Monitoring

Sezione: ASSOCIAZIONI CONFINDUSTRIA Foglio: 2/2
Estratto da pag.: 11

Edizione del: 08/04/14

Peso: 11-1%,16-26%0
3
9
-
1
1
8
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Tiratura: 47.864 Diffusione: 37.061 Lettori: 482.000
Dir. Resp.: Antonio Ardizzone

Servizi di Media Monitoring

Sezione: ASSOCIAZIONI CONFINDUSTRIA Foglio: 1/1
Estratto da pag.: 2

Edizione del: 08/04/14

Peso: 10%0
7
5
-
1
3
4
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Tiratura:  n.d.  Diffusione:  n.d.  Lettori:  n.d. 
Dir. Resp.: Mario Ciancio Sanfilippo

Servizi di Media Monitoring

Sezione: ASSOCIAZIONI CONFINDUSTRIA Foglio: 1/1
Estratto da pag.: 10

Edizione del: 08/04/14SICILIA CATANIA

Peso: 10%0
7
5
-
1
3
4
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Tiratura:  n.d.  Diffusione:  n.d.  Lettori:  n.d. 
Dir. Resp.: Mario Ciancio Sanfilippo

Servizi di Media Monitoring

Sezione: ASSOCIAZIONI CONFINDUSTRIA Foglio: 1/1
Estratto da pag.: 24

Edizione del: 08/04/14SICILIA CATANIA

Peso: 22%0
7
5
-
1
3
4
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



La Sicilia

 
Martedì 08 Aprile 2014 Prima Catania Pagina 23  

 
Buco di bilancio. In appello confermato il falso ideologico ma concesse le attenuanti 
all'ex ragioniere Castorina 
 

«Condannato per aver evitato il default» 
 
vittorio romano 
Tredici assoluzioni per altrettanti ex assessori comunali di Catania, un "non doversi procedere" 
per l'ex sindaco Umberto Scapagnini poiché i reati ascrittigli sono "estinti per morte 
dell'imputato", e un solo condannato, l'ex ragioniere generale di Palazzo degli Elefanti Vincenzo 
Castorina (un anno e otto mesi di reclusione, pena sospesa, per falso ideologico). È quanto 
emerge dalla sentenza emessa ieri dalla prima sezione della Corte d'appello di Catania nel 
procedimento per il (milionario) buco in bilancio. 
A voler parlare non poteva che essere Castorina, difeso dall'avvocato Sergio Ziccone. «Sento il 
dovere di precisare che sono l'unico condannato per aver evitato il default del Comune di 
Catania, nel 2003 e 2004 sull'orlo del dissesto finanziario come altre importanti città d'Italia. Nel 
2005 e nel 2006 ho fatto ciò che la mia coscienza mi imponeva - ha aggiunto Castorina - 
obbedendo alle leggi e in osservanza delle deliberazioni degli organi competenti, giunta e 
consiglio comunale, senza alcun interesse personale. Sono certo che chi si comporta 
osservando queste regole non possa essere condannato dalle istituzioni dello Stato. 
«La sentenza non è definitiva - ha concluso l'ex ragioniere capo del Comune - e sono convinto 
che la Corte di Cassazione riconoscerà il mio diritto alla piena innocenza». 
La Corte d'appello, in pratica, ha riformato la sentenza di primo grado, ha condannato Castorina 
e ha assolto, con la formula "perché il fatto non costituisce reato" (in pratica, come rilevato 
dall'avv. Attilio Floresta, difensore dell'ex assessore Maimone, «il giudice ha riconosciuto che il 
fatto c'è ma c'è anche la buona fede degli assessori»), tutti gli altri tredici imputati nel processo 
per il buco in bilancio per centinaia di milioni al Comune del capoluogo etneo. 
In primo grado - era il 10 ottobre del 2011 - per falso ideologico, il giudice monocratico condannò 
a due anni e nove mesi di reclusione Scapagnini e Castorina. Ma condannò anche tredici ex 
assessori di varie giunte: Francesco Caruso, Giuseppe Arena, Santo Ligresti, Giuseppe 
Maimone, Giuseppe Siciliano, Gianni Vasta, Filippo Drago, Stefania Gulino, Mimmo Rotella, 
Salvatore Santamaria, Nino Strano, Mario De Felice e Giuseppe Zappalà. Ora tutti assolti in 
appello. Castorina, invece, dovrà risarcire le spese delle parti civili, il Comune di Catania e 
l'associazione CittàInsieme, con 1.500 euro ciascuno. 
Il processo per il buco in bilancio al Comune prese avvio da osservazioni formulate dai revisori 
dei conti relativamente al bilancio consuntivo del 2003, sul quale mossero rilievi anche i giudici 
della Corte dei conti di Palermo. 
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Incontro Bianco-Pisapia 
 

Riuso sistemi informatici 
partenariato con Milano 
 
«Abbiamo obiettivi ambiziosi: mutuare le migliori pratiche per offrire servizi più celeri ai cittadini 
catanesi, migliorare le risorse del Comune e combattere l'illegalità attraverso 
l'informatizzazione». 
Lo ha detto il sindaco Enzo Bianco dopo aver incontrato ieri a Palazzo Marino il primo cittadino 
di Milano, Giuliano Pisapia, per parlare del partenariato che consentirà alla città etnea il riuso 
gratuito di sistemi istituzionali, organizzativi e gestionali, anche informatici. 
Sistemi, già testati, che potranno essere implementati dai nuovi partner e, ha sottolineato 
Bianco, «riguarderanno i principali settori dell'Amministrazione, come patrimonio, urbanistica, 
tributi, commercio, anagrafe e servizi sociali». 
Del sistema si è parlato nel corso di una serie di riunioni operative svoltesi prima a Catania - con 
la partecipazione di dirigenti del ministero dello Sviluppo economico, tecnici del Comune di 
Milano, rappresentanti dei partner del progetto (Politecnico, Sviluppo e Coesione e Invitalia) - e 
oggi a Milano, alla presenza di Pisapia, del direttore generale del Comune, Giuseppe 
Tomarchio, e dei rappresentanti delle parti. 
Il sistema è basato principalmente sul Sit (Sistema informativo territoriale) in cui sono inseriti i 
dati cartografici, catastali e della proprietà di tutti gli immobili esistenti sul territorio del Comune. 
Tramite l'interfacciamento con altre banche dati sia del Comune, sia pubbliche, sarà possibile 
aggregare diversi patrimoni informativi in un unico strumento che diventerà la struttura portante 
dell'azione amministrativa in vari settori (accertamento delle imposte comunali, gestione delle 
pratiche urbanistiche, controllo e gestione del patrimonio immobiliare, eccetera). 
«Nelle riunioni - ha spiegato l'assessore al Patrimonio, Giuseppe Girlando - sono state poste le 
basi per far partire anche a Catania in tempi brevi questo sistema che, ovviamente, andrà 
ancora sviluppato. Contiamo entro due settimane di far partire il gruppo di lavoro che porrà le 
basi per l'avvio delle prime implementazioni. Poi, in quattro mesi, si comincerà a costituire la rete 
e successivamente dovremmo cominciare ad avere i primi risultati, anche se ovviamente si tratta 
di un progetto a lunga scadenza che sarà realizzato nel tempo nei singoli settori». 
L'assessore ha spiegato che, in via preliminare, si procederà a una verifica dell'attuale 
situazione delle modalità operative dell'Amministrazione, anche perché quel che si attende dal 
partner Comune di Catania è una valutazione dell'impatto dei servizi telematici evoluti su realtà 
diverse per incrementare l'efficienza amministrativa. 
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StM disposta ad assumere. Bianco: «In contatto 
costante con Palazzo Chigi» 
 
Rossella Jannello 
La lotta continua. E si fa dura. Altre 48 ore di «passione» per i 
lavoratori della Micron a rischio licenziamenti, dopo la riunione di ieri al 
ministero del Lavoro. Conclusa con un aggiornamento a domani, e da 
numeri in movimento, comunque giudicati insoddisfacenti da parte dei 
rappresentanti dei lavoratori. 
«Siamo ormai al 75esimo giorno di trattativa - commentano il segretario nazionale dell'Ugl 
Metalmeccanici, Maria Antonietta Vicaro, e il vice segretario provinciale dell'Ugl Metalmeccanici 
di Catania, Angelo Mazzeo - ma, sebbene ci sia stato chiesto altro tempo per ulteriori verifiche 
sui numeri della ricollocazione, non demordiamo e faremo il possibile per trovare soluzioni 
alternative al licenziamento dei 419 lavoratori indicati dall'azienda come esuberi». 
Al tavolo di ieri si è fatta strada la proposta di gestire gli esuberi attraverso la mobilità volontaria, 
la Cigs con integrazione e la ricollocazione di 179 lavoratori in ambito Micron e 140 in 
StMicroelectronics. 
«Un risultato che è stato raggiunto - spiega il vicesindaco Marco Consoli presente anche in 
rappresentanza della Regione (e unico esponente di Enti locali ammesso in riunione) - grazie 
all'interesse del Governo che il sindaco Bianco aveva sollecitato, facendo valere il ruolo di 
azionista di St Microelectronics. 
«Ma non si è lavorato - continua - solo su StM, ma anche su Micron. Solo con l'azione congiunta 
di entrambi si potrà arrivare da un lato all'auspicata riduzione degli esuberi e alla mobilità lunga 
per permettere a St di assumere questi lavoratori. Finora St si è espressa per 140 assunzioni su 
tutto il territorio nazionale, di cui 30 nello stabilimento catanese. Ma i sindacati hanno detto 
compatti che non sono affatto contenti e che quindi non sono disposti a firmare alcun protocollo: 
StM deve assorbire tutti i suoi ex lavoratori». 
«Non abbiamo ancora raggiunto l'obiettivo sperato - confermano i sindacalisti della Ugl - ma 
auspichiamo di poter ottenere ulteriori passi indietro da parte dell'azienda e che vengano accolte 
le nostre richieste di rotazione sulla Cigs, di trasferimenti volontari, di mobilità volontaria 
incentivata e, soprattutto, di conferma del posizionamento di Micron in Italia, evitando che le 
delocalizzazioni possano condurre a nuove dichiarazioni di esuberi». 
«Sono in contatto costante con Palazzo Chigi attraverso il sottosegretario alla presidenza Luca 
Lotti - puntualizza il sindaco Enzo Bianco - che nel pomeriggio ha anche avuto una lunga 
conversazione con Carlo Bozotti, Ceo di St Microelectronics. Stiamo cercando di esercitare il 
massimo della pressione possibile sulle due aziende. Su Micron perchè estenda a 36 mesi gli 
incentivi previsti, anche per dare più tempo a StM che non si occupa più di memorie come 
Micron, non solo per assumere, ma per promuovere la riqualificazione degli addetti. «Vogliamo - 
conclude - che i lavoratori sappiano che l'Amministrazione comunale è accanto a loro in questa 
difficile battaglia e che non demorderemo fino all'ultimo». 
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Edilizia in crisi: servono interventi strutturali 
 
«La crisi si affronta rispettando le regole. E questo chiede da lungo 
tempo la Filca-Cisl». Sarà questo della crisi che, ormai da dieci anni, 
attanaglia il mondo delle costruzioni, l'argomento principale del 
Consiglio generale regionale del sindacato dei lavoratori edili iscritti 
alla Cisl, che si terrà stamani alle 10, all'hotel Nettuno. 
A sottolineare l'importanza dell'incontro ci sarà anche Domenico Pesenti, segretario generale 
della Filca nazionale e Maurizio Bernava, segretario generale della Cisl siciliana. Saranno inoltre 
presenti Santino Barbera, segretario generale Filca Cisl Sicilia, Rosaria Rotolo, segretaria 
generale Cisl Catania e Nunzio Turrisi, segretario generale Filca Cisl Catania. 
Uno sguardo «ampio», dunque, a significare che se la crisi colpisce particolarmente Catania, da 
sempre «città della manicola», il problema riguarda tutto il Paese. «Si - conferma Pesenti - la 
situazione non ha grandi diversità nel Paese, Complessivamente, come confermano i dati della 
Cassa edile, abbiamo perso circa il 50% della forza lavoro del settore negli ultimi 5 anni. Forse 
un po' meno, se pensiamo al lavoro nero che però è pericoloso da tutti i punti di vista. Una 
situazione che è degenerata via via. Per questo, già nel 2009, insieme con la classe 
imprenditoriale abbiamo dato vita agli Stati generali delle costruzioni per rivendicare il ruolo 
dell'edilizia come volano di sviluppo del Paese. Chiedendo non di cementificare altro territorio, 
ma di riqualificare e ristrutturare l'esistente e di realizzare le infrastrutture, necessarie per 
collegarci con l'Europa. Quindi, non solo misure per creare lavoro, ma anche per fare progredire 
l'Italia. Ma non è accaduto nulla - stigmatizza - nè allora, nè dopo. Anzi, va sempre peggio. A 
cadere paradossamente sono le imprese più strutturate. Ecco perchè gli interventi non possono 
più attendere, e ci vogliono interventi più strutturali: dare certezza degli sgravi fiscali per cittadini 
e imprese - elenca - regole più precise per gli appalti, per creare una edilizia di qualità, con 
l'abolizione del massimo ribasso; non bloccare la libera circolazione di imprese in Europa, ma 
chiedere che operino con le regole (e i contratti) italiani». 
E anche i dati siciliani - come li riferisce Barbera - sono da brivido. In cinque anni sono stati persi 
oltre 70mila posti di lavoro, e sono fallite 664 imprese, oltre alle 4328 che hanno chiuso l'attività. 
E anche i numeri delle opere pubbliche sono esplicativi: nel 2008 sono state aggiudicate 832 
gare per 650 mld, nel 2013 le gare sono state 281 per 369 mld. C'è un dato però che accomuna 
entrambe le situazioni: la percentuale fra gare bandite e gare espletate sfiora il 50%. 
«A dimostrazione - sottolinea - di come la responsabilità della crisi sia dovuta non solo alla 
mancanza di risorse, quanto alla burocrazia asfissiante». Non solo: Barbera punta il dito contro 
la scarsa progettualità della Regione che ha fatto perdere tanti fondi europei: «Ci sono 5 miliardi 
da appaltare e rischiamo di perderli se non ci riusciamo entro la fine del 2015». 
Per questo in tutta la Sicilia ci sono state (coorganizzate con Cgil e Uil) tante proteste come "La 
marcia dei cappelli di carta". Anche a Catania, dove, al termine della partecipata manifestazione, 
i sindacati hanno chiesto in prefettura di convocare un tavolo bilaterale con gli Enti appaltanti. 
«Ma non abbiamo mai avuto risposta - spiegano Rotolo e Turrisi -. Noi chiediamo interventi che 
possano permetterci di pianificare il futuro: vogliamo che i progetti escano dai cassetti degli 
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assessorati, vogliamo che il Comune approvi finalmente il Prg anche alla luce della città 
metropolitana che impone una nuova visione di Catania. Vogliamo una politica - concludono - 
più vicina ai bisogni reali delle persone, dei lavoratori». 
R. J. 
 
 
08/04/2014
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Tarsu Garage 
 

Codacons: Comm. Tributaria dà ragione ai ricorrenti 
Il pool di legali del Codacons, coordinati dall'avv. Floriana Pisani ha fatto il punto sui ricorsi 
presentati contro la Tarsu garage. In particolare viene evidenziato che la sezione 34 
sezione della Commissione tributaria Regionale, presidenti Vincenzo Saito e Domenico 
Arezzo «ha dato ragione agli utenti che non si sono arresi di fronte alle spese da 
sostenere per far valere il loro diritto e ha sancito due importanti principi. Il primo che 
secondo la comune esperienza il garage di uso privato è luogo adibito al ricovero di uno o 
più veicoli e quand'anche la persona vi si trattenga per tempi non brevi, non è plausibile 
ipotizzare che ne derivino rifiuti. Il secondo che il riconoscimento dell'uso a garage da 
parte dell'Ente ha esonerato l'utente dalla prova della deroga». Una sentenza della 
Commissione Tributaria Regionale, presidente Domenico Arezzo, ha dato ragione a un 
altro contribuente che rilevava come la sentenza impugnata fosse in palese contrasto con 
una precedente sentenza a lui favorevole, peraltro già passata in giudicato, nella quale 
risultava definitivamente accertato tra le parti che il locale in questione non presentasse i 
requisiti utili per l'applicazione della Tarsu. Il Codacons rileva anche che le Sezioni Unite 
della Cassazione hanno confermato tale orientamento sancendo che anche in materia 
tributaria sussiste l'efficacia vincolante "esterna" (cioè in altri giudizi) del giudicato sulle 
questioni di fatto o di diritto accertate. Tutto ciò comporta che neanche il criterio 
dell'autonomia dei periodi di imposta impedisce che il giudicato relativo ad uno di essi 
faccia stato anche per altri quando incida su elementi che siano rilevanti per più periodi di 
imposta. Di conseguenza, l'accertamento relativo ad una annualità è vincolante tra le parti 
anche per quelle successive qualora non si modifichi la situazione di fatto del locale in 
questione o i presupposti normativi. 
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